
-**—•**.- « < > « , t y ^ . i « <M4«l*> »,i » w •% »»»-jrf^*" i » - ^ i . r ^« " * i ^ - *~«<r,c***r»*- • - .* ," » .• ," t. \ : - .' . ^ »•— r _*.*.* - • . r . , T . - - . . * ; 

GiovedM7 aprile 1980 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 7 

Sabato a Milano si apre la conferenza del PCI 

: ecco còme salvarla 
Si dice che il nuovo gover

no intenda finalmente muo
versi nella direzione di un 
coordinamento dell'industria 
chimica pubblica nel quadrò 
del piano di settore. Si dice 
soltanto però, perché gli at
ti concretamente compiuti si
no ad ora sono andati tutti 
in una direzione ben diversa. 
Come giudicare, infatti, la 
mancata decisione di sostitui
re VENI o la SOGAM alla 
GEPl nel consorzio SIR, la 
nomina di Carbone (e non di 
Ratti o di Mozzanti o di al
tri dirigenti dì imprese pub
bliche) a commissario della 
Liquigas e quella di Grandi 
(già presidente della Basto-
gì) a • commissario della 
Mach, se non come atti deli
beratamente volti a impedire 
la individuazione chiara pri
ma e il coordinamento ope
rativo poi dei gruppi chimi
ci pubblici? L'on. Bisaglia 
dichiarò a suo tempo alla Ca
mera che il principio (l'uni
co) che ispirava l'azione del 
governo nel campo della chi
mica era quello dì evitare ad 
ogni costo la pubblicizzazió
ne della SIR, della Liquigas 
e della Montedison e a que
sto principio U governo si è 
cosi rigorosamente attenuto 
da rischiare di portare l'inte
ra industria chimica di base 
verso il disastro. E' un esem
pio raro di insipienza politi
ca, di stupidità industriale e 
di mancanza di senso di re
sponsabilità verso il Paese. 

Lasciamo perdere per un 

Il settore è a pezzi, ma c'è chi si attarda sulla disputa se debba 
essere* pubblico o privato - Il contributo degli operai 

e dei tecnici per la salvaguardia degb* impianti 
attimo la questione e ideolo
gica », tanto cara ai democri
stiani (e agli ipocriti), « pub
blico - privato » e guardiamo 
invece alla realtà per quella 
che essa è. La realtà è che 
l'industria chiimica di base 
è a pezzi. Giunti a questo 
punto è del tutto secondario 
sapere se essa è pubblica o 
privata. Quello che conta' è 
che un comparto fondamen
tale del nostro apparato pro
duttivo, localizzato prevalen
temente nel Mezzogiorno, ri
schia di essere smantellalo. 
Dire che è privato può forse 
salvare l'anima a Bisaglia, 
ma non impedisce certo che 
l'Italia venga emarginata da 
un settore strategico decisivo 
per il suo avvenire e per la 
sua stessa indipendenza na
zionale. 

Noi comunisti non voglia
mo che questo accada. Vo
gliamo invece la salvezza e 
il rinnovamento della chimi
ca italiana e ci battiamo con
tro la distruzione di un pa
trimonio che, prima ancora 
di essere di questo e di quel
lo, è dei lavoratori e dell'in
tera nazione. La condizione 
però è che si produca un du
plice sforzo: di programma

zione da parte del governo e 
produttivo da parte degli o-
perai, dei tècnici e dei diri
genti delle imprese. Mentre 
gli operai, i tecnici e i diri
genti hanno dato prova in 
questi difficili mesi di attac
camento alle fabbriche, di vo
lontà di rinnovamento e di 
impegno spesso generoso, il 
governo, invece, ha comple
tamente disatteso ai suoi do
veri. Ha dimenticato l'esi
stenza di un piano chimico 
nazionale, non ha esercitalo 
nessun ruolo di coordinamen
to fra i diversi gruppi pub
blici e fra questi e i grup
pi in crisi come la SIR e la 
Liquigas e, infine, ha consen
tito che si dispiegasse una 
campagna scandalistica che 
poteva travolgere lo stesso 
ENI. Invece di partire dalla 
realtà dell'apparato produt
tivo e di far leva sulle forze 
produttive realmente esisten
ti (impianti — operai — tec
nici — dirigenti — ricerca
tori) per avviare una riorga
nizzazione e un rilancio del 
settore ha esaurito tutte le 
sue energie nell'invenzione 
di marchingegni che hanno 
avuto come unico effetto 
quello di paralizzare l'indu

stria chimica e di tenere al 
palo impianti più che validi 
come la SIR di Porto Torres 
e la Liquichimica di Augusta. 
Si è insomma consumato un 
vero e proprio « delitto •» con-
tro i lavoratori e contro il 
Paese! 

E' ben vero che questo ge
nere di « crimini » non è con- . 
templato dal nostro Codice 
penale fra quelli da punire: 
ma non per questb.esso ap
pare meno grave ai nostri 
occhi e a quelli di tutti colo
ro che hanno a cuore le sor
tì del Paese e del suo appara
to industriale. 

' Il problema che si pone è 
dunque quello di un deciso 
mutamento di rotta da parte 
del governo. Visto che l'on. 
Bisaglia è stato paralizzato 
dall'incertezza circa il reale 
carattere dei gruppi chimici 
italiani è bene rendere e 
cito il fatto che oltre all'ENI, 
att'ANIC, e alla SOGAM fan
no parte del patrimonio pub
blico, sia pure in forma par
ticolare, la SIR e la Liqui
gas e che all'interno della 
Montedison lo Stato ha una ' 
presenza più che sufficiente 
ad" esercitare un ruolo di con
trollo e di orientamento. 

Questo patrimonio pubblico — 
fatta salva l'autonomia ge
stionale dei diversi gruppi — 
va fortemente coordinato av
viando subito tutte le neces
sarie operazioni di aggrega- ( 
zione nei diversi segmenti 
produttivi e tenendo ben jer-
me le indicazioni del piano 
di settore che, — è bene che 
il governo lo ricordi, — non 
hanno un carattere meru 
mente indicativo ma costituì-
scono indirizzi programma
tici praticamente vincolanti. 

Per realizzare questo coor
dinamento è necessaria dare 
vita ad un nuovo ente? Noi 
comunisti non lo escludiamo 
affatto e siamo pronti a di
scuterne anche se ci spaven
ta l'ipotesi di un / possibile 
carrozzone creato magari al 
solo fine di sistemare « le 
nouveau client ». Quello che 
è certo è che ci vuole una 
ferma direzione politico-pro-
arammatica del settore che 
deve essere garantita innan
zitutto dal governo. La SO
GAM o VENI possono even
tualmente . essere chiamate 
ad assolvere un ruolo di coor
dinamento: ma in Un quadro 
però di scelte politico-pro-
arammatiche chiare, di cer

tezze produttive, di riassetto 
dei gruppi dirigenti e di va
lorizzazione massima di tutte 
le potenzialità presenti. Si 
tratta di avviare un proces
so il cui fine è quello del ri
sanamento, della ristruttura-

. zione e del rilancio della chi
mica italiana. Risanare la 
chimica di base, potenziare 
la ricerca e l'innovazione 
tecnologica è essenziale per 
garantire uno sviluppo della 
stessa chimica fine e secon
daria la quale, contrariamen
te a quanto vogliono far cre
dere i teorici del « piccolo è 
bello », non si espande se 
non ha alle spalle una soli
da chimica di base e se c'è 
un vuoto di programmazione, 
come del resto insegna l'e
sperienza della Francia, del
la Germania e del Giappone. 
Sono questi gli obiettivi per 

' i quali noi ci battiamo e sui 
quali vogliamo costringere it 
governo a muoversi. 

L'assemblea che terremo a 
Milano il 19 aprile ci consen
tirà di meglio puntualizzarli 
e di ridare, così slancio e vi
gore ad una battaglia che è 
nell'interesse dei lavoratori e 
del Paese e alla quale chia
miamo a contribuire tutti co
loro ì quali, al di là dei lo
ro orientamenti ideali e po
litici, non vogliono che l'in
dustria chimica nazionale va
da alla rovina. 

Gianfranco Borghini 

ROMA — La Chase Manhat
tan, terza banca degli Stati 
Uniti, ha sceso un gradino, 
riducendo l'interesse base dal 
20 al 19,75^0. Il 20% era sta
to raggiunto il 2 aprile, sol
tanto quindici giorni fa. Ma 
due giorni fa la recessione 
dell'economia statunitense è 
divenuta "ufficiale": meno 
0.2% la produzione industria
le in febbraio, meno 0,8% in 
marzo. La produzione di au
tomobili è diminuita del 25%. 
quella dei beni di consumo 
durevoli (mobili, elettrodome
stici ecc.) dell'1,7%. Bastano 
questi segnali per decretare 
la svolta nella congiuntura 
mondiale che i grandi centri 
di analisi continuano a far 
dipendere, nell'essenziale, dal
la salute dell'economia statu
nitense ? 

Se bastano — in conseguen
za di ciò inizierebbe una di
scesa dei tassi di interesse 
senza pericolo di crollo del 
dollaro — il prezzo pagato sa
rebbe modesto. La riduzione 
dello spazio occupato dall'in
dustria dell'auto e da certi 
beni di consumo corrisponde, 
in fondo, ad una necessità 
di redistribuzione del capita
le fra settori: si investirà di 
più nei settori strategici, a 
cominciare dalle fonti di ener
gia, e meno in quelli tradizio
nali. Elettronica, telecomuni
cazioni, energetica, aeronauti
ca. chimica specializzata (che 
prepara una « nuova genera
zione » di farmaci) attraver
sano la recessione senza ri
durre i ritmi. Sono candidate 
ad assorbire parti sempre più 
grandi delle risorse, a spese 
di altri settori e del livello 
di vita delle masse. 

- Una recessione che sembra 
finire appena cominciata, in 
tempo per la scadenza delle 
elezioni presidenziali, appare 

. fuori di ogni precedente, per 
tempismo ed effetti. I giudizi 
restano divergenti 

Vediamo alcuni fatti, a cui 
si riferiscono i giudizi. 

MANI TAGLIATE — H crol
lo delle quotazioni dell'argen
to, salite a 50 dollari l'oncia 
e poi scese a 10, e la prete
sa rovina del multimiliarda
rio Nelson Hunt, animatore 
della speculazione, sono stati 
accompagnati dalla solita re
torica: fl bello della specula
zione è il rischio, fino a che 
qualcuno paga il sistema fun
ziona. e via di seguito. Di qui 
a dire che la speculazione era 
finita non solo sull'argento ma 

La caduta di un re dell'argento 
segnale della svolta monetaria? 

Ma Nelson Hunt sarebbe caduto in piedi grazie alle banche che sono i 
veri pilastri della speculazione — Niente di fatto sui controlli a Basilea 

anche sull'oro e su tutti gli 
altri metalli, persino su alcu-
in prodotti alimentari scarsi 
come il cacao o il caffè, il 
passo è stato breve. Tuttavia 
l'oro, di cui si decrete il «crol
lo» quando scende sotto 500 
dollari l'oncia (14.500 lire cir
ca il grammo), non ha subi
to affatto il ridimensionamen
to (riduzione della quotazio
ne di quattro volte) che si è 
verificato per l'argento. 

Quanto agli altri metalli, 
rame in testa, ì prezzi sono 
calmi proprio in relazione al 

basso livello di attività del
l' industria in paesi grandi 
consumatori come gli Stati 
Uniti. Non si può parlare pe
rò di crollo. La speculazione,' 
in sostanza, ha preso il volò 
ma non sulla base di, prete
se « grandi paure » e grandi 
avventure, bensì grazie a cal
coli e condizioni economi
che. I pericoli di guerra so
no più grandi ora che due me
si addietro nei rapporti Iran-
USA; ma ora non c'è più una 
corsa all'oro. Proprio l'epi
sodio di Nelson Hunt e del

l'argento può fare un po' di 
luce. 

Nessuno sa quanto ha per
duto Nelson Hunt. Egli ave
va invitato alcune decine di 
sceicchi del Golfo, ^dicono le 
cronache, ad unirsi _'à lui per 
giocare" al rialzo dell'argen
to. Furbamente, aveva divi
so il rischio con altri. Non 
solo con sceìcchi, -però. Im
portanti società finanziarie e 
banche hanno sostenuto col 
denaro proprio e col credito 
(denaro dei depositanti) l'av
ventura dell'argento. Benché 

i parlamentari USA abbiano 
aperto • una - inchiesta, oggi 
nessuno di questi membri oc
culti della coalizione vuol far 
conoscere, le proprie perdite. 
Le perdite possono essere mi
liardi di dollari o centinaia. 
di milioni, non si sa. Unica 
cosa certa è che gli specu
latori, Hunt e soci, non han
no avuto affatto tagliate le 
mani. 
Gli sceicchi del Golfo si so

no ritirati, hanno ripreso a 
depositare denaro nelle gran
di banche internazionali spin-

St Gobelin entra 
nella Olivetti 

PARIGI — Ambienti vicini alla società Saint Gobain Pont-a-
Musson confermano che le trattative per prendere una parte
cipazione nella società Olivetti, nel quadro di un accordo pro
duttivo, sono ad un punto avanzato. La Olivetti per parte sua 
ha indetto una conferenza per venerdì a Milano, senza fornire 
ulteriori elementi sulla trattativa. Lo scopo della operazione 
appare quello di costituire una alleanza, a livello europeo, in 
grado di competere nell'acquisizione dell'ingente mercato del
l'informatica. in parte alimentato dalla stessa spesa pubblica-
(telecomunicazioni). St. Gobain P.a.M., vasto gruppo finanzia
rio diversificato, ha acquisito di recente il 20% nella combi
nazione Cn-Honeywell-Bull promossa dal governo francese, 
nella quale la statunitense Honeywell ha una posizione domi
nante sia tecnologica, sia col possesso del 47% delle azioni. 
Inoltre St. Gobain ha preso fl 51% in Eurotechriique, una società 
per la produzione di circuiti integrati, materiale di base dei 
calcolatori (il restante capitale è ancora della statunitense 
National Semi Conductors). 

L'azione del" gruppo francese è appoggiata dal governo nel 
quadro programma componenti elettronici 1978-1982. L'accordo 
con St. Gobain potrebbe condurre Olivetti a rapporti più stretti 
con Honeywell, già largamente presente per suo conto in Ita
lia ed Europa. Recentemente la Olivetti ha anche deciso di 
costituire una società insieme ad una seconda società fran
cese, Ma tra, per produrre macchine di trasmissione elettro
nica della corrispondenza e di documenti tramite telefono. 
Matra, insieme alla statunitense Harris, ha promosso anch'essa 
uno stabilimento per la produzione di circuiti integrati, cer
cando di costituirsi una certa base di autonomia per operare 
anche nel campo delle costruzioni elettroniche. 

Firmato accordo fra 
Coop e Madagascar 

ROMA — Un accordo di cooperazione che prevede una spesa 
di circa 300 miliardi di lire è stato firmato ieri dai rappre
sentanti della Lega delle cooperative e da quelli del governo 
del Madagascar. L'accordo prevede iniziative comuni in quat
tro settori: industriale, agricolo, lavori pubblici e culturale. 
< Questo. accordo — ha sottolineato in una conferenza stampa 
il presidente della Lega, Onelio Prandini — si inserisce nel 
quadro dei rapporti fra la Lega ed i paesi in via di sviluppo >. 
Nel prossimo mese di maggio, la Lega firmerà un accordo 
dello stesso tipo con l'Algeria. Prandini ha detto che la Lega 
e si propone tre obbiettivi: sviluppare il movimento coope
rativo italiano cercando sbocchi all'estero: aiutare lo sviluppo 
del movimento cooperativo negli altri paesi; difendere la pace, 
l'indipendenza e promuovere la collaborazione fra i popoli. Per 
questo — ha proseguito — intendiamo costituire.un comitato 
di coordinamento fra i movimenti cooperativi dei 9 paesi della 
Cee^. 

L'obiettivo che la Lega si pone con l'accordo con il Mada
gascar è fornire assistenza, . formare i quadri e instaurare 
una collaborazione di lungo periodo. Questi i contenuti del
l'accordo (alcune opere sono state già avviate, come una 
università che verrà inaugurata entro la fine dell'anno): in 
campo agricolo sono in programma numerosi progetti, fra i 
quali la realizzazione di un progetto per la trasformazione e 
la commercializzazione della- soja e di altri progetti che si 
riferiscono alla pesca e alla trasformazione dei prodotti tropi
cali. Nel campo dei lavori pubblici, sono previsti accordi di 
cooperazione per lo studio della pianificazione stradale; la 
realizzazione di una fabbrica di elementi prefabbricati; co
struzione di università e alloggi. 

gendo al rialzo il dollaro. Ma 
non hanno pagato il prezzo 
che la legge coranica riser
va ai ladri. Né ha fonda
mento la storiella di un'azio
ne moralizzatrice delle au
torità monetarie USA che, 
col rialzo repentino dei tas
si d'interesse, avrebbero co
stretto gli speculatori in me
talli (finanziati, appunto, dal
le banche) a ritirarsi. Al con
trario: i tassi di interesse 
sono stati aumentati proprio 
sotto la pressione della spe
culazione che lasciava preci
pitare il dollaro preferendo
gli i metalli. 
• I parlamentari USA si di
cono vagamente « infuriati » 
ma nessun controllo viene 
istituito per limitare le spe
culazioni, né per stanare le 
banche che hanno cooperato 
in pieno, come sempre, al
l'avventura. 

I COMITATI BIS — Lunedi 
i banchieri centrali, riuniti a 
Basilea ospiti della Banca 
dei Regolamenti Internaziona
li (BIS per gli anglicizzanti). 
hanno - discusso di nuovo di 
controlli sul credito interna
zionale, fatto in moneta extra
nazionale. Mentre le banche 
centrali si pongono, all'inter
no, obbiettivi di creazione 
monetaria strettissimi — 6% 
negli Stati Uniti — il credito 
internazionale cresce al ritmo 
del 25% all'anno. Ebbene, do
po lunghi pensamenti la BIS 
ha emesso un comunicato nel 
quale si annunciano le con
clusioni: due comitati della 
Banca, quello per l'euromer
eato e quello per i regola
menti bancari, emetteranno 
dei rapporti sul modo in cui 
si moltiplica il credito inter
nazionale. 

I banchieri credono ai co
mitati? No. semplicemente fi
no ad oggi le avventure mo
netarie e sull'oro, pur am
plissime, non hanno provoca
to fallimenti veri e propri, 
del tipo di quelli che si veri
ficarono nel 1974 con la Ban
ca Herstatt (Germania), cofl 
la Franklin National (Stati 
Uniti) e la Privata (It*'-":»). 
Si disse, allora, che quei fal
limenti impartivano una le
zione. L'esperienza dimostra 
che non ci sono lezioni capa
ci di frenare la m^^hìna 
dell'appropriazione Ci pi. r : ' 
ti. La corsa continua: più 
che ad una svolta siamo so
lo al termine di un episodio. 

Renzo Stefanelli 

Wuber 
Salumi tipici dei Colli Brianzoli tanti buoni wurstel per te* 

BARZANO BRIANZA (Co) 
Via Garibaldi, 15 
Tel. 155.223 - 956.336 aut. 

MEDOLAGO (Bg) 
Via priv. Felice Beretta, 1 

Tel. (035) 901.447 

Il Salumificio Fratelli Beretta s.p.a. e la Wuber s.p.a. sono lieti 
di invitare la S.V. HI.ma alla presentazione e degustazione del
l'intera gamma dei salumi tipici dei Colli.Brianzoli, e dei Wurstel 
di loro produzione alla 58a Fiera Campionaria Internazionale di 
Milano (Padiglione 14 Alimentari piano terreno corsia 16) da 
Lunedì 14 aprile a Lunedì 23 Aprile 1980. • • . 

Se per voi 
una montagna vale l'altra 

mai stati 
in Tremino. 
Laghi, iimmm 
cascate; 

fonti 
termali 

e788Km* 
di parchi 

vi attendono. 

Trentino, v- V1 / 
Quando la natura 

dà spettacolo. 

34 cavalli, 4 cilindri 
È l'ideale «che per la vita in città Perché dà sicurezza, è maneggevole, consuma pochissimo, 

ha 5 comode porte e un vero motore a 4 cilindri insuperabile per robustezza ed elasticità. 
La Renault 4 GTL, infatti, si adatta ad ogni andatura. I suoi 34 cavalli sono sempre pronti, docili 
e infaticabili Al passo, il trotto e al galoppa URmaukttmQbibnfismamrroéomm 

RENAULT 4 GTL 
Il massimo indispensabile 


